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E C C E L L E N Z A

Il Bastia
cerca altri punti
a Valfabbrica

— BASTIA —

STARE AI VERTICI della classifica
non è più una sorpresa per il Bastia di
mister Cocciari, tuttavia dal pareggio
casalingo con il Trestina sono arrivate
conferme oltre le aspettative. Non tanto
dal risultato, quanto dal modo come è stato
raggiunto. I biancorossi, infatti, andati
sotto di due reti hanno trovato la forza, la
freddezza e la determinazione per
riequilibrare l’incontro e tentare anche il
colpaccio. Non sempre è il risultato a
dettare le reazioni. Ne è convinto il Ds
Danilo Moroni, personaggio di lungo
corso nello staff tecnico del Bastia, che
svolge questo ruolo ormai da 5 anni.
«Non è un entusiasmo fugace — spiega
Moroni — dettato da una fase favorevole
e fortunata. Il Bastia, soprattutto
nell’ultima gara casalinga, avrebbe potuto
bloccarsi non solo per lo svantaggio, ma
anche per un rigore a freddo subito senza
giustificati motivi. Invece, il gruppo ha
saputo reagire, confermando di essere
cresciuto molto nelle ultime settimane».
Da non dimenticare la partenza incerta
nella stagione, che ha determinato
l’eliminazione nella prima fase dalla
Coppa Italia e un avvio stentato nel
campionato. Nel frattempo, però, è
cresciuta la capacità di giocare insieme e
sono migliorate le condizioni dei singoli
giocatori. Una bella riscoperta è stata
Francesco Marianeschi, il giovane
campione di 19 anni, che da molti mesi si
era smarrito perdendo il posto di titolare.
Poi, è arrivato il successo a Massa
Martana e l’ottima punizione di domenica
scorsa. E’ tornato ad essere punto di
riferimento della squadra. «Con lui come
con gli altri — rileva il Ds — si vede la
mano del trainer Cocciari». Domani la
trasferta a Valfabbrica in una sfida tra ex.
Il Bastia al completo schiererà gli ex Pizzi
e Falcinelli, mentre sul fronte opposto
saranno in campo gli ex bastioli, Passetti,
Ramazzotti, Torroni e Ubaldi.

m.s.

di CARLO LUCCIONI

— FOLIGNO —

I
L FOLIGNO ritrova il sorriso. Nes-
suno azzarda salti di gioia ma il cli-
ma all’interno dello spogliatoio e sul

terreno di gioco, con l’arrivo di Paolo In-
diani, è notevolmente migliorato. Le
tante «facce scure» che hanno caratteriz-
zato l’ultimo scorcio di
stagione, almeno dal di
fuori, sembrano svanite.
In campo, Indiani forza i
tempi, anche attraverso
notevoli carichi di lavoro,
ma tutto si svolge all’inse-
gna dell’entusiasmo. Un
segnale a conferma che la
squadra non seguiva più Cevoli? Interro-
gativo, destinato a rimanere tale, in
quanto nessuno dei giocatori, nemmeno
sotto tortura, è disposto a rilevare quan-
to potrebbe essere accaduto tra l’ex trai-
ner dei falchetti e la squadra. Se davvero
nell’ultimo periodo tra Cevoli e la squa-
dra, qualcosa si era incrinato. Ipotesi in

merito al rapporto tra Cevoli e i giocato-
ri, che erano state sollevate in tempi non
sospetti.

GIÀ IN OCCASIONE dell’ultima ami-
chevole estiva a Gualdo Tadino contro
il Rimini. Partita che il Foligno nei pri-
mi 45 minuti, oltre ad esprimere un cal-
cio abbastanza brillante, in vantaggio di

due gol e dopo aver fallito
altre ghiotte occasioni,
nella ripresa Cevoli richia-
mò in panchina molti dei
titolari, gettò nella mi-
schia tanti giovani con in
campo solo un paio di tito-
lari. La squadra, inevita-
bilmente, fu costretta a su-

bire un punteggio tennistico da parte
dei romagnoli e andare incontro ad una
pesante figuraccia. Figuraccia che la
squadra, alla pari dei tanti tifosi sugli
spalti, non ha gradito e da un’amichevo-
le che, alla vigilia dell’avvio di campiona-
to poteva servire come una spinta anche
per creare l’entusiasmo giusto e per la so-

cietà incamerare qualche tagliando di ab-
bonamenti in più, si rilevò in un avvio
di grosse polemiche. E’ un’ipotesi, per
giustificare che il clima, in particolare
all’esterno, con Cevoli potrebbe non es-
sere stato proprio idilliaco.

LA VERITÀ è che la squadra, aspetto
sottolineato anche da Indiani, oltre a
riaccendere l’entusiasmo tra la tifoseria,
si diverte e proverà, a tutti i costi, a far
divertire anche il pubblico. Tutto que-
sto, però, appartiene al passato. Adesso
occorrono i fatti. Certo dalla trasferta di
domani a Benevento, il Foligno ancora
orfano di De Paula e Guastalvino non
riuscirà a fare i miracoli ma Furiani e so-
ci potrebbero cominciare a lanciare se-
gnali confortanti in vista degli impegni
successivi. Segnali positivi che, nel frat-
tempo arrivano dall’infermeria, in meri-
to alle condizioni di Mattia De Stefano,
sul conto del quale è stata scongiurata
qualsiasi complicazione. Difficilmente
il centrocampista che da ieri ha ricomin-
ciato a lavorare con il gruppo, potrà esse-
re a disposizione per Benevento ma sicu-
ramente ci sarà con la Cavese.

— TERNI —

PER NON SVEGLIARSI da quello che
sembra essere un gran bel sogno, il Clt
Terni cercherà oggi la terza vittoria conse-
cutiva nel campionato di serie A di calcio
a cinque per mantenere
uno storico primato in
classifica, condiviso per
ora con Luparense ed Au-
gusta. La squadra di Giu-
liano Silva sarà impegna-
ta alle 16 in una trasferta
comunque insidiosa, con-
tro il Bisceglie di Leopol-
do Capurso, uscito a testa alta dal confron-
to con i campionato d’Italia della stessa
Luparenze, nonostante la sconfitta. I ter-
nani hanno già battuto LazioColleferro
in casa e Ponzo Pescara in trasferta, a con-
ferma che l’addio di Marco Mathias La-
mers non è stato così traumatico come
magari qualcuno avrebbe potuto prevede-

re.

DEL RESTO, la squadra ha mantenuto
un’ossatura in grado di fornire le più am-
pie garanzie, con giocatori del valore di
Follador, Bessa, Vendrame e il portiere

Sonda che sono ormai delle
realtà per la categoria, ag-
giungendovi dei giovani
che si stanno rivelando del-
le belle sorprese. Una vitto-
ria in casa dei pugliesi po-
trebbe voler dire di mutare
i propri obiettivi in questa
stagione e non pensare più

solamente alla salvezza, pur se l’ambiente
è propenso ovviamente a non lasciarsi an-
dare a voli pindarici sulle ali dell’entusia-
smo.
CLT TERNI: Sonda, Gentili, Leite, De
Sousa, Ridolfi, Chinasso, De Melo, Ven-
drame, Bessa, Follador, Racanicchi, Perei-
ra. All. Da Silva

— MAGIONE —

ARCHIVIATO il buon pareggio di sa-
bato scorso a Teramo, il Magione torna
a giocare oggi alle 15.30 tra le mura ami-
che nel campionato nazionale di A2 di
calcio a cinque, affrontando la rivelazio-
ne Kaos Futsal Bologna
per la gara valevole come
settima giornata del girone
di andata. Previsto sugli
spalti del palasport un gran-
de pubblico, considerando
il buon momento che sta vi-
vendo la squadra. Ancora
dubbi di formazione per il
tecnico David Ceppi che spera nel recu-
pero in extremis di Vanderlei e Gioia,
mentre è certa l’assenza di Felicino.
«Speriamo di continuare nel trend posi-
tivo delle ultime giornate — dice il pre-
sidente Michele Ricci — visto che af-
fronteremo una compagine che è la vera

sorpresa del campionato. Speriamo di
recuperare qualche infortunato e giocar-
ci come al solito la partita. Dopo le brut-
te notizie per i vari problemi fisici che ci
attanagliano da inizio stagione possia-
mo finalmente gioire per il tesseramen-
to di Rossi De Oliveira Rafael che ci da-

rà un sicuro contributo
anche in vista delle deli-
cate sfide che ci aspetta-
no nelle prossime setti-
mane con Fassina, Imo-
la, Belluno e Torino,
scontri importanti che
decideranno la nostra

presenza alla Final Eight di Coppa.
Ogni partita è fondamentale e dovrem-
mo giocarcela al meglio».
MAGIONE: Diogo Colombo, Melo,
Mascarin, Gioia, Marini, Maggioni,
Rossi De Oliveira, Guerini, Busato, Lu-
ciani, Vanderlei, Padovan, Simonetti.
All.Ceppi
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